
 
 
 
Notiziario della Confsport Italia 
Anno II – Settembre 2010 
N. 9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PPPrrreeemmmiiiooo   “““RRRooommmaaa   èèè   ………   AAArrrttteee””” 

 

 

   

RRRiiipppaaarrrtttooonnnooo   iii   cccooorrrsssiii   CCC...EEE...RRR...SSS...AAA...MMM... 

 

 

 



 
 
 
 

 
 

 

Si informano tutte le Società affiliate, i Dirigenti, i 

Tecnici, gli Atleti e tutti i nostri amici che è stato 

attivato il nuovo sito della Confsport Italia. 

Siamo a disposizione per 

suggerimenti e consigli. 

Il nostro notiziario, on-line, può essere arricchito da 

foto e notizie che gentilmente vorrete inviarci.   
 

                

          

 
 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Notiziario della Confsport Italia 
Numero 9 – Anno II 

Settembre 2010 
 

Presidente 
Paolo Borroni 

 

Hanno collaborato 
Marco Contardi 

Elisabetta Melchiorri 
Luciano Montanari 

Antonello Siclè 
 

Segreteria di redazione  
Beatrice Cannizzo  

 
Addetto Stampa 

Arianna Landi 
 

Fotografie 
Archivio Confsport Italia 

Luciano Montanari 
 
 

La collaborazione a questo 
notiziario è da considerarsi del 
tutto gratuita e non retribuita 

 

 
Confsport Italia 
Sede Nazionale 
Via Properzio, 5 

00193 Roma 
 

Sede Organizzitiva 
Via dell’Imbrecciato, 181 

00149 Roma 
 

Telefono 
06.55282936 – 06.5506622 

 

Fax 
06.5502800 

 

Indirizzo mail 
info@confsportitalia.it 

 

Sito web 
www.confsportitalia.it 

 

Sommario 
 

Pagina 2 

 

In questo numero 

Sommario     pag. 2 

Editoriale 

La Confsport Italia riapre i battenti     pag. 3 

Olimpiadi Giovanili di Singapore 

A Singapore le Prime Olimpiadi Giovanili     pag. 4 

Premio “Roma è … Arte” 

Premio “Roma è … Arte”     pag. 7 

Parlano i Protagonisti 

Nasce la Commissione Tecnica Nazionale di Ginnastica Ritmica   pag. 9 

Pallanuoto 

Medaglia d’oro agli Europei per l’Under 17      pag. 10 

Europei di Zagabria     pag. 11 

Ginnastica Ritmica 

World Cup – Pesaro     pag. 12 

Agenzia delle Entrate 

Tesseramento atleti e praticanti attività sportive     pag. 12 

Periferia attiva 

Lombardia, Frosinone, Lazio     pag. 13 

Formazione 

Al via i Corsi di formazione di Ginnastica Posturale     pag. 14 

Confsport Italia - Normative 

Quote di affiliazione e tesseramento     pag. 15 

Vantaggi per le Associazioni e Società Sportive     pag. 16 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 3 

 

 
 

Anna Bongiorni 
Medaglia di Bronzo alle Olimpiadi Giovanili di Singapore 

 

E ancora, tra pochi giorni ci si immergerà nell’atmosfera dei 
grandi eventi. Questa volta è proprio il caso di dirlo. Infatti 
importanti nomi dello spettacolo e della TV sfileranno sulla 
passerella del Teatro Olimpico di Roma per dare l’atteso via 
alla stagione entrante. Il tutto si svolgerà grazie ad Elisabetta 
Melchiorri e Paolo Borroni, rispettivamente Presidenti 
dell’Associazione Nazionale Arte, Cultura e Spettacolo e 
Confsport Italia. Il Premio “Roma … è Arte” sarà introdotto 
da una Rassegna Nazionale di Danza a cui parteciperanno 
diverse scuole di Danza provenienti da tutta la penisola. 
L’appuntamento è quindi per il 25 settembre al Teatro 
Olimpico di Roma alle ore 16,00 per la Rassegna Nazionale di 
Danza e alle ore 18,oo per il Premio, per dare inizio così ad 
una stagione senza precedenti. 
Ci si rimette da subito in carreggiata per non lasciare spazio 
al caso e il modo migliore per dare la giusta carica è, senza 
dubbio, un grande evento come questo.  
Ma non dimentichiamo che anche nel corso dell’estate si 
sono svolti eventi sportivi importanti, e noi di Confsport Italia 
abbiamo tenuto l’occhio sempre vigile. Da vicino ci toccano, 
senza dubbio, le Prime Olimpiadi Giovanili che si sono 
disputate a Singapore, che hanno dato modo all’Italia di 
essere una delle Nazioni in primo piano, portandosi a casa  
un bottino non indifferente di medaglie. Ovviamente 
parleremo anche di questo, in maniera approfondita, nelle 
prossime pagine del giornale. Troverete tutto quello che è 
avvenuto nel mese di settembre, come ad esempio i 
Campionati Mondiali di Ritmica che si sono svolti a Pesaro, 
raccontati dalla inconfondibile penna di Luciano Montanari. 
Tutto questo e molto altro potrete leggere in questo numero 
di Idea Sport, che insieme agli uffici di Confsport Italia riapre 
le sue pagine “virtuali” per tenervi costantemente informati 
su quello che accadrà e i vari eventi che verranno organizzati 
direttamente dal nostro Ente. 
Un saluto e un augurio di cuore va alla Responsabile 
Nazionale della Sezione di Ginnastica Artistica Valeria 
D’Onofrio e a suo marito Claudio, che nel mese di Luglio, 
approfittando della pausa estiva, hanno dato alla luce il 
primogenito  Adriano. Diventerà uno sportivo anche lui? 
 

Confsport Italia riapre le porte alle innumerevoli attività 
sportive che ogni anno vengono organizzate. 
Nonostante l’occhio del nostro Ente sia stato sempre vigile su 
tutti gli avvenimenti sportivi che si sono svolti  sotto il sole 
cocente di luglio ed agosto, anche i nostri uffici si sono presi la 
meritata pausa estiva. Giusto il tempo di ricaricare le forze e 
tornare più grintosi che mai perché l’anno che ci aspetta è 
senza dubbio stracolmo di iniziative importanti e 
assolutamente interessanti che riusciranno a soddisfare le 
esigenze dei nostri piccoli amici e dei propri genitori. Si sa, lo 
sport in estate viene un po’ messo da parte o, come detto nelle 
precedenti edizioni del nostro giornale, viene comunque 
svolto, ma tramutato in un semplice passatempo estivo. La 
formula generalmente è quella del: “continuare a mantenersi 
in forma”, poi per forza di cose l’estate giunge al termine e la 
routine quotidiana torna prepotente ad occupare il tempo. 
Così, dopo un periodo di assoluto lasciarsi andare, tutto 
riprende il proprio posto e anche lo sport torna ad essere parte 
integrante della vita di chi lo pratica. 
Per quanto ci riguarda, Confsport Italia è già da giorni 
impegnata nei preparativi e nel “rimettere in ordine” le idee e 
gli spazi. Si archiviano così i vecchi progetti, collocandoli in 
maniera ordinata nel ripostiglio, con la consapevolezza che 
quello che è stato svolto nella scorsa stagione è frutto di un 
lavoro attento e di gruppo. Si fa spazio alle nuove proposte e 
all’organizzazione di nuovi eventi. Settembre è, per così dire, 
un riorganizzare il tutto, un programmare e sistemare prima 
della vera e propria partenza che sarà effettiva nel mese di 
ottobre. Questo non toglie però che sono già tutti pronti sulla 
linea di partenza ad attendere con ansia il via.  
 

 
 

Ginnastica Ritmica - Un’esercizio di squadra 
 

Infatti il 18 di Settembre si è svolta negli uffici di Confsport 
Italia la riunione con le Società Sportive della Sezione 
Ginnastica Ritmica. Riunione annuale tecnico-organizzativa 
all’interno della quale, oltre alla consegna dei nuovi programmi 
tecnici, sono state illustrate le novità introdotte per la prossima 
stagione sportiva. Tutte le informazioni in merito le troverete 
“sfogliando” le nostre pagine e in particolare nella rubrica 
“Parlano i Protagonisti”, dove abbiamo voluto intervistare, in 
merito, la nuova Direttrice Tecnica Nazionale Giulia Innocenzi. 
 
 

 

La Confsport Italia riapre i battenti 
di Arianna Landi 
 

 

Editoriale 
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Possiamo finalmente dire di ritenerci soddisfatti. Con la 
Prima Edizione delle Olimpiadi Giovanili che si sono svolte a 
Singapore, dal 14 al 26 di Agosto, senza dubbio lo sport ha 
fatto un passo avanti. 
Proprio così! Perché siamo fermamente convinti che lo 
spirito Olimpico debba entrare nella pelle anche dei più 
giovani e anche loro abbiano il diritto, viste le rinunce e i 
sacrifici che fanno per il proprio sport, di capire le emozioni 
che si provano gareggiando per la propria Nazione. 
Immergersi per 12 giorni in un ambiente che parla solo di 
sport e lo fa con le intenzioni migliori, non può che far bene e 
dare l’imprinting giusto per la “costruzione” di un animo 
sportivo a tutti gli effetti.  
Non cerchiamo solo campioni, quello che vogliamo è sapere 
che, all’interno delle palestre Italiane, ci siano ragazzi giovani 
e poi uomini pronti a tutto pur di combattere per la propria 
Nazione e che, al di là del risultato, si dimostrino poi 
orgogliosi di indossare la maglia del proprio paese di 
appartenenza. Forse con l’andar degli anni questo spirito si è 
un po’ perso ed è proprio per questo motivo che crediamo 
fortemente in questo nuovo progetto delle Olimpiadi 
Giovanili che nel mese di Agosto si è concretizzato. 
 

 
 

Tommaso Romani (Nuoto – 50 m Farfalla) 
Medaglia di Bronzo 

 

Per la nuova Rassegna a 5 cerchi, per la cerimonia di apertura 
è così giunta la Fiamma Olimpica portata dalla Grecia 
attraverso un viaggio simbolico, attraverso i 5 continenti. 
Lo spirito è nuovo, come i nuovi giovani che si affacciano a 
questo progetto che evoca un senso di fiducia e di progresso 
anche per il popolo di Singapore che ha aperto le porte, alle 
Olimpiadi Giovanili, con immenso rispetto.  

 

Questo è stato, senza dubbio, un percorso avventuroso ma 
anche divertente per tutti quei giovani che, per la prima 
volta, hanno calcato un palcoscenico importante come 
quello delle Olimpiadi, alimentato dal fatto che, essendo 
questa la prima edizione, tutti gli occhi sono stati puntati su 
questo evento e sui partecipanti. 
Come al solito non sono mancate le polemiche, ma questo fa 
parte del gioco e dei giochi. Polemiche che sono passate in 
secondo piano grazie la loro carica di promesse. 
Così dal 14 al 26 di agosto, grazie a questa novità lanciata dal 
CIO (Comitato Olimpico Internazionale) due anni fa, ragazzi 
compresi tra i 14 e i 18 anni si sono esibiti in 26 sport e 
hanno partecipato a numerose attività culturali ed educative. 
Con orgoglio possiamo dire che Confsport Italia, nel mese di 
giugno di quest’anno, ha ospitato nella sua più grande 
manifestazione sportiva, la “Festa Europea della Ginnastica” 
svolta a Chianciano Terme, anche l’Australia, che si è 
presentata all’appuntamento portando con sé le ragazze che 
poi avrebbero partecipato proprio ai giochi Olimpici 
Giovanili. Ad ognuno le proprie soddisfazioni! 
 

 
 

Per tornare a Singapore, negli almanacchi dello sport sarà 
sicuramente riportato il nome di Anna Clemente che, a soli 
16 anni, è stata la prima a salire sul gradino più alto del podio 
e ha permesso al pubblico Italiano di ascoltare per la prima 
volta, in questa competizione, l’Inno di Mameli. 
Lo sport di Anna è l’Atletica e la Marcia nella 5 chilometri, 
categoria allievi, è la specialità che l’ha resa popolare. 
Ha battuto la cinese Yanxue Mao per appena 2 secondi e 4 
centesimi. Ha chiuso in 22 minuti, 27 secondi e 38 centesimi. 
Come in tutte le competizioni sportive il neo non è mancato. 
Questa volta si parla dell’atleta iraniano Mohammad 
Soleimani che avrebbe detto di essersi infortunato alla 
gamba sinistra. Il ragazzo è stato trasportato d’urgenza 
all’ospedale non prendendo neanche parte alla premiazione 
per l’argento, sollevando così molteplici polemiche e 
sospetti. 
Mohammad non ha affrontato l’israeliano Gili Haimovitz 
nella finale di Taekwondo fino a 48 Kg. L’infortunio, a detta 
del Comitato Olimpico Iraniano, lo aveva avuto in Messico, in 
occasione del Mondiale Juniores di quest’anno. 
Questa vicenda ha lanciato così un’ombra all’inizio di un 
evento che doveva essere un manifesto di valori. 
 

 

 

A Singapore le Prime Olimpiadi Giovanili 
di Arianna Landi 

Olimpiadi Giovanili di Singapore 
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Olimpiadi Giovanili di Singapore  (segue da pag. 4)             
 

 

Ma nonostante tutto, le nuove Olimpiadi volute dal Presidente 
della CIO, Jacques Rogge, sono filate lisce come l’olio, ospitando 
205 comitati Olimpici per un totale di 3600 atleti che si sono 
così incontrati senza altri intoppi. Per l’Italia hanno partecipato 
62 azzurri, suddivisi in 31 uomini e 31 donne, accompagnati da 
28 tecnici. 
Gli sport in calendario sono stati 26: Ginnastica (Artistica, 
Ritmica, Trampolino), Atletica, Triahlon, Pugilato, Taekwondo, 
judo, Lotta, Scherma, Pallamano, Calcio, Tiro con l’Arco, Tennis, 
Canoa, Canottaggio, Vela, Hockey, Badminton, Tennis da Tavolo, 
Nuoto e Tuffi, Pentathlon Moderno, Tiro a Segno, Equitazione, 
Ciclismo, Pallavolo, Sollevamento Pesi e Pallacanestro. 
Per l’Italia le Olimpiadi Giovanili di Singapore si concludono con 
l’argento nel pugilato di Fabio Turchi e il bronzo nel judo a 
squadre miste di Fabio Basile, che sono stati gli ultimi azzurri a 
salire sul podio portando il medagliere Italiano ad un totale di 
25, con 8 ori 10 argenti e 7 bronzi. 
Venticinque medaglie in 10 sport differenti: scherma (6), nuoto 
(5), ginnastica (4), atletica (4), ciclismo (1), tiro con l’arco (1), 
pugilato (1), vela (1), equitazione (1), judo (1). 
L’Italia occupa così il quinto posto dietro alla Cina, alla Russia, 
Corea e Ucraina, davanti a tutti i comitati sportivi Europei ci 
sono gli Stati Uniti. 
Il testimone estivo passa così a Nanjing in Cina, nel 2014, prima 
però prenderanno il via i giochi invernali di Innsbruck. 
 

LE MEDAGLIE D’ORO DELL’ITALIA 
 

 
 

Valentina Isoardi (Equitazione – Concorso a Squadre) 
 

 
 

Edoardo Luperi (Scherma – Fioretto) 
 

 

 
 

Flavio Bizzari (Nuoto – 200 Rana) 
 

 
Marco Fichera, Camilla Mancini, Leonardo Affede, 

Alberta Santuccio, Edoardo superi 
(Scherma – Gara a Squadre Continentali) 

 

 
 

 
Gloria Filippi (Tiro con l’Arco – Mix Team) 

 

 
 

Marco Fichera (Scherma – Spada) 
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Anna Clemente (Atletica - 5 Km Marcia) 
 

 
 

Camilla Mancini (Scherma – Fioretto) 

 

LE MEDAGLIE ITALIANE 
 

ORO 
Anna Clemente (Atletica - 5 Km Marcia) 
Valentina Isoardi (Equitazione – Concorso a Squadre) 
Gloria Filippi (Tiro con l’Arco – Mix Team) 
Flavio Bizzari (Nuoto - 200 Rana) 
Marco Fichera, Camilla Mancini, Leonardo Affede, Alberta 
Santuccio, Edoardo Luperi (Scherma – Gara a Squadre 
Continentali) 
Edoardo Luperi (Scherma – Fioretto) 
Marco Fichera (Scherma – Spada) 
Camilla Mancini (Scherma – Fioretto) 
 

ARGENTO 
Veronica Fanciulli (Vela – Windsurf) 
Carlotta Ferlito (Ginn. Artistica – Trave) 
Fabio Turchi (Pugilato – 91 kg) 
Marco Lorenzi (Atletica – Staffetta Mista) 
Alessia Trost (Atletica – Salto in Alto) 
Nicolas Marini, Andrea Righettini, Mattia Furlan, Alessia 
Bolleri (Ciclismo – BMX/MTB/CRONO/Strada) 
Elena di Liddo (Nuoto – 50 m Farfalla) 
Martina Carraro (Nuoto – 50 m Rana) 
Alberta Santuccio (Scherma – Spada) 
Leonardo Affede (Scherma – Sciabola) 
 

BRONZO 
Anna Bongiorni (Atletica – Staffetta Mista) 
Carlotta Ferlito (Ginn. Artistica – Concorso Generale) 
Carlotta Ferlito (Ginn. Artistica – Volteggio) 
Ludovico Edalli (Ginn. Artistica – Parallele Pari) 
Fabio Basile (Judo a Squadre Miste) 
Tommaso Romani (Nuoto – 50 m Farfalla) 
Flavio Bizzarri (Nuoto – 100 m Rana)  
 
 

 

 

 
La Confsport Italia dà il benvenuto ad 

Adriano, 
primogenito della nostra 

Responsabile Nazionale della Sezione di 
Ginnastica Artistica. 

A Valeria  e Claudio gli auguri più sinceri. 

I nostri Sponsor Tecnici 
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Premio “Roma è ... Arte” 

 
 

Il Premio “Roma è ... Arte” 
Scultura del M° Egidio Ambrosetti 

 

Elisabetta Melchiorri e Paolo Borroni rispettivamente 
Presidenti dell’Associazione Nazionale Arte, Cultura e 
Spettacolo e della Confsport Italia hanno scelto il Teatro 
Olimpico di Roma per il l’VIII Edizione del Premio “Roma è… 
Arte”.  
Il Premio, presieduto da Carlo Fustagni, è il riconoscimento 
assegnato a personaggi famosi e graditi al grande pubblico 
nell’arco dell’anno e che si sono distinti nel mondo dello 
spettacolo, della danza, del teatro, del cinema, della musica, 
della radio e televisione, dei costumi ed alta moda, del cabaret, 
dello sport e del giornalismo.  
Il premio assegnato, quest’anno, è una scultura fusa nel bronzo 
del Maestro Egidio Ambrosetti, definito “Il poeta del Bronzo”. 
Una vera e propria scultura sarà quindi consegnata a 
personaggi noti al grande pubblico che, secondo 
l’organizzazione del Premio “Roma è … Arte”, meritano più di 
altri tale riconoscimento. Veri e propri capolavori quindi quelli 
del Maestro Egidio Ambrosetti, che negli anni, con numerose 
sculture ha dimostrato non solo un grande talento che lo 
contraddistingue, ma una sensibilità, una creatività e una 
genialità che non ha eguali. Tra i suoi lavori migliori, ricordiamo 
il premio Barocco organizzato dalla RAI e consegnato a veri e 
propri divi quali il Maestro Pavarotti e l’attrice Sofia Loren. 
Oppure la Statua di bronzo ad altezza naturale di S.S. Giovanni 
Paolo II, consegnata alla città di Ciampino a Roma. 
Non possiamo certo dimenticare e tralasciare l’incredibile 
Statua Ufficiale della Canonizzazione di San Pio da Pietrelcina, a 
cui il Maestro Ambrosetti è devoto ed è stato definito per 
questo lo “Scultore di Padre Pio”. 
In ottima compagnia saranno quindi coloro che riceveranno 
quest’anno il Premio “Roma è … Arte”. 
Lo spettacolo si svolgerà il 25 di Settembre al Teatro Olimpico a 
Roma e sarà introdotto da una Rassegna Nazionale di Danza a 
cui parteciperanno diverse scuole provenienti dall’intera 
penisola. 

 
 

 
 

Premio “Roma è … Arte” 2009 
Monica Vaillant 

 

È quindi questo un appuntamento da non perdere, per 
passare una serata in piacevole compagnia, tra balli, 
divertimento e l’atteso arrivo, in teatro, di alcuni beniamini 
della TV e dello Spettacolo e dello Sport. 
Il Premio “Roma è … Arte” non è di certo nuovo e vanta nelle 
passate edizioni una kermesse invidiabile.  
Ricordiamo, tra i vari personaggi che hanno calcato il palco di 
questo evento, nomi del calibro di Gino Landi, Carla Fracci, 
Barbara De Rossi, Renzo Arbore, Edoardo Vianello, Roberto 
Ranelli, Enrico Brignano, Corrado Tedeschi, Pupi Avati, 
Margherita Parrilla, Mimmo del Prete, Corinne Clery, Anna 
Mazzamauro, Carlo Giuffrè, Roberto Ciufoli, Rodolfo Laganà, 
Monica Vaillant, solo per nominarne alcuni. 
Si ringrazia la Regione Lazio, Assessorato Cultura, Arte, Sport 
per il contributo e patrocinio. 
Il 25 di Settembre ci aspetta quindi una giornata da non 
dimenticare, dove si consiglia vivamente al pubblico presente 
di ricordare  macchine fotografiche e videocamere. I premiati, 
per questa edizione saranno: Manuela Aureli, Roberto Ciotti, 
Licia Colò, Andrea Giani, Antonio Giuliani, Mara Venier, 
Massimiliano Rosolino, Sara Salvini, Eleonora Scopelliti, 
Natalia Titova e Roberta Scardola.  

 

 
 

Premio “Roma è … Arte” 2009 
Il Presidente della Confsport Italia 

Paolo Borroni premia Edoardo Vianello 

 

Premio “Roma è … Arte”  
di Arianna Landi 
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I PREMIATI 

 
Eleonora Scopelliti  

 

 

Natalia Titova  
 

 

Antonio Giuliani  
 

 

Mara Venier  
 

 
Licia Colò  

 

 

Massimiliano Rosolino 

 

Andrea Giani  

 

Roberto Ciotti  
 

 
 

 
Emanuela Aureli  

 

Sara Salvini  

 

 

 

Saranno inoltre consegnati dei riconoscimenti a : 
 

Roberta Scardola (attrice), 
M° Alberto Testa (Giornalista e Scrittore), 

M° Egidio Ambrosetti (Scultore, Creatore del "Premio Roma è... Arte 2010") 
 

La seratà sarà presentata da 
Stefano Raucci (Speaker "Radio Radio") 
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Campionato Nazionale Gran Prix 
Un esercizio di squadra 

 

Appena ho saputo della nomina mi sono messa subito al 
lavoro, per portare novità e freschezza in un ambito che, in 
qualche modo, aveva forse bisogno di un po’ di aria fresca. 
Abbiamo semplicemente tentato di adeguarci ad un ambiente 
Internazionale per i programmi, tenendo però chiaro in mente 
che il nostro è un ambito promozionale e che tale deve 
rimanere.” 
Quali sono le novità di quest’anno? 
“Innanzitutto abbiamo inserito un nuovo Campionato che è 
quello di serie C. Perché crediamo fortemente che anche 
coloro che non militano in livelli altissimi abbiano il piacere e la 
voglia di vivere un Campionato Nazionale. 
In qualche modo era doveroso offrire, anche a loro, degli 
stimoli in più che senza dubbio daranno alle partecipanti degli 
incentivi  per allenarsi e nello stesso tempo migliorarsi. 
È sicuramente allettante, questo cambiamento, in quanto la 
competizione a tutti i livelli, offre la possibilità di confrontarsi e 
lavorare di più, li dove si avvertono lacune.  
La sana competizione non ha mai fatto male a nessuno, anzi ha 
sempre dato modo agli atleti di conoscere maggiormente loro 
stessi e di guardare con ammirazione chi meglio riesce.” 
Altre novità? 
“Nel Campionato di Serie B abbiamo riportato dei ritocchi. 
Quest’anno non avrà più esercizi obbligatori. Sarà comunque 
stabilito un programma dove si dovrà rientrare in alcuni 
parametri,  ma a differenza delle passate stagioni gli elementi 
di collegamento saranno liberi.” 
Ti senti gratificata dal ruolo che hai assunto? 
“Sì, molto! Ma soprattutto è gratificante avere delle idee e 
vedere che quello che proponi viene accettato di buon grado 
dalle società e poi realizzato. 
Il mio compito è quello di fare dei cambiamenti lì dove si 
intravedono dei falli e far sì che il tutto funzioni nel migliore dei 
modi. Non sempre è facile realizzare quello che si ha nella 
mente, ma poi rendersi conto che il proprio lavoro viene 
apprezzato anche da coloro che dovranno partecipare ai vari 
campionati, dà anche a me delle motivazioni in più per cercare 
di fare sempre meglio.” 
 
 

 

Non è una novità che la Confsport Italia sia un Ente sempre al 
passo con i tempi, e il Presidente Paolo Borroni sa bene che 
per essere all’avanguardia la formula giusta è lasciare spazio 
ai giovani. Proprio per questo motivo quest’anno è stata 
creata una Commissione Tecnica Nazionale Composta dal 
Direttore Tecnico Nazionale, dal Direttore Nazionale di Giuria 
e da tre Coordinatori Nazionali per l’Area Nord, Area Centro e 
Area Sud. 
La nomina di Direttore Tecnico Nazionale della Sezione di 
Ginnastica Ritmica è stato dato a Giulia Innocenzi che a soli 
27 anni conquista un ruolo importante. Ma ovviamente 
questo non deve ingannare, in quanto nulla è lasciato al caso. 
Nonostante la sua giovane età Giulia ha passato tutta la sua 
vita nelle palestre a contatto con la ginnastica ritmica e 
proprio per questo motivo, conoscendo bene l’ambiente, ha 
meritato tale riconoscimento. Da non dimenticare che Giulia 
ha mosso i suoi primi passi, qualche anno fa, proprio nella 
Confsport Italia.  
Prima ginnasta, poi tecnico, la Innocenzi non è stata un solo 
anno a distanza da questo sport e malgrado i sacrifici e le 
difficoltà, neanche per un attimo ha mai pensato seriamente 
di abbandonare quello che per lei è, da sempre, la vita. 
 

 
 

Una ginnasta alle Finali Nazionali di Norcia 
 

Tra il dire e il fare c’è, come sempre, di mezzo il mare, ma 
Giulia già dal mese di Agosto si è pienamente resa conto del 
grande lavoro che c’è dietro ad una tale nomina. Per questo, 
senza risparmiarsi si è messa subito al lavoro, con le sue 
colleghe, dimostrando di avere una grande capacità 
organizzativa e soprattutto voglia di fare, tipica di chi 
dimostra una grande passione e di chi non perde la voglia di 
cambiare, in meglio. 
Giulia questa è la tua prima volta da Direttore Tecnico 
Nazionale per la Ginnastica Ritmica, come ti senti? 
“Sì è la mia prima volta! Devo dire che mi sento abbastanza 
tranquilla. Sono contenta perché mi trovo in un ambiente che 
conosco da sempre, dove so come muovermi. 

Parlano i protagonisti  
Nasce la Commissione Tecnica Nazionale di Ginnastica Ritmica 
di Arianna Landi 
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Giulia hai iniziato molto presto questo sport, hai mai pensato 
di lasciare? 
“Ho iniziato a 5 anni a fare la ginnasta. Certo, in momenti di 
carico eccessivo di lavoro ho traballato e ho minacciato di 
andarmene, ma sarebbe un po’ come dire: lascio mio marito 
perché non lo sopporto più, ma non lo farai mai!” 
Possiamo dire con certezza che Giulia nella sua vita ha già fatto  
un bel po’ di cose. 
A soli 5 anni ha iniziato la sua carriera da ginnasta, da 10 anni 
svolge l’attività di tecnico, a 27 è diventata Direttore Tecnico 
Nazionale della ginnastica Ritmica della Confsport Italia e tutto 
questo senza tralasciare la vita privata che gestisce tra il marito 
e una splendida bimba, Chiara, di 3 anni e mezzo.   
Fiduciosi della sua attività e delle sue potenzialità, facciamo un 
in bocca al lupo a Giulia per questa nuova avventura, 
aspettando con ansia le prime gare che si svolgeranno l’11 e il 
12 di dicembre, con il Campionato Nazionale a Squadra di 
Specialità. 

 

 

Parlano i protagonisti        (segue da pag. 9)    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È questo un lavoro molto impegnativo, te lo aspettavi? 
“Come tecnico lo faccio ormai da 10 anni, quindi sapevo bene 
di cosa si trattava e sapevo già come dovevo affrontarlo. In 
realtà il lavoro impegnativo, ovvero quello di realizzare i 
programmi è già stato fatto. Con Fabiana Lalli, nuovo Direttore 
di Giuria Nazionale, nel mese di Agosto, abbiamo lavorato 
tantissimo, praticamente ci incontravamo quasi tutti i giorni. 
Possiamo dire che ora dovrebbe essere tutto in discesa, il 
grande è stato fatto.” 
Troveremo ulteriori cambiamenti? 
“Ogni Campionato sarà un Campionato a sé, nel senso che ogni 
ginnasta può accedere solo a uno di essi. Solamente nel Gran 
Prix possono accedere tutte le ginnaste. Sarà comunque diviso 
in due categorie, come nelle passate stagioni. 
È quindi questo una sorta di Campionato di rappresentanza 
dove salgono sul podio le squadre e non le singole atlete.  
Poi per quanto riguarda il Campionato di Specialità, potrebbe 
essere inserito, come livello di difficoltà, tra i Campionati di 
Serie A e B anche se, pur essendo leggermente inferiore, è 
molto più vicino al massimo Campionato.  

 

Pallanuoto       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Medaglia d’oro agli Europei per l’under 17  
di Arianna Landi 

 
Dopo otto giorni si sono chiusi i Campionati Europei under 17 
maschili 2010, disputati nella piscina Inselbab di Unterturkheim  
(Stoccarda). In tutte le giornate si sono giocate partite a partire 
dai livelli più bassi fino ad arrivare alle parti più alte della 
classifica. 
Gli azzurri hanno trovato di nuovo la stessa avversaria di 
esordio, ovvero la Grecia, che insieme all’Italia si è ritrovata a 
disputare il girone che, a conti fatti, si è dimostrato senza 
ombra di dubbio il più difficoltoso. 
La partita è stata impegnativa al punto che si sono dovuti 
attendere i rigori per proclamare i vincitori. Alta era la 
concentrazione di entrambe le squadre che per tutto il tempo 
si sono dimostrate all’altezza dei posti che stavano occupando 
e ad un livello quasi paritario. I ragazzi della nostra under 17, 
non hanno mollato un solo attimo e così conquistano la corona 
Europea portando a casa l’oro. 
La finale è quindi risultata interminabile, ma senza dubbio ha 
tenuto tutti i presenti con il fiato sospeso fino alla fine. 
La partita inizia male per gli azzurri e i greci non perdono certo 
tempo per approfittarne, concludendo così il primo tempo per 
2-0. All’inizio della seconda ripresa Presciutti e Fondelli, 
ristabiliscono l’equilibrio, che però non basta a fermare la foga 
degli avversari che tornano subito in vantaggio. Si respira 
tensione e il nervosismo è vivido in acqua per tutte e due le 
squadre e nonostante il 7-5 degli avversari, a pochi minuti dalla 
fine, ecco che i greci perdono importanti occasioni che 
avrebbero senza dubbio chiuso l’incontro. 
I ragazzi di Nando Pesci trovano così uno spiraglio di speranza e 
senza mollare per un solo attimo trasformano un  rigore e lo 
stesso Presciutti a 53” dalla fine butta la palla in rete, 
acciuffando il pareggio e quindi i tempi supplementari. 

Anche qui è un continuo segnare e pareggiare, l’acqua inizia a 
farsi pesante per tutte e due le squadre e così anche i tempi 
supplementari finiscono in parità con il punteggio di 8-8. 
Si va ai rigori e proprio lì i nostri ragazzi danno il meglio di loro 
utilizzando le ultime energie rimaste. Gli azzurri under 17 sono 
Campioni d’Europa! 
Tornati a casa, i 15 giocatori della Nazionale maschile nati nel 
’93, sono stati premiati con targhe dal Presidente della 
Federazione Italiana Nuoto Paolo Barelli mentre il pubblico 
applaudiva l’impresa sotto le note dell’inno di Mameli. 
La squadra Campione d’Europa era così composta: Lorenzo 
Vespa, Francesco Di Fulvio, Nicholas Presciutti, Massimiliano 
Mirarchi, Andrea Fondelli, Paulo Salemi, Vincenzo Renzuto 
Iodice, Antonio Spinelli, Nicola Oliva, Giacomo Lanzoni, Tomaso 
Vergano, Federico Foti, Gabriele Vassallo, Nicola Cuccovillo, 
Luca Fulcheris. 
CLASSIFICA FINALE: 
1^   ITALIA, 2^   GRECIA, 3^   CROAZIA, 4^   SERBIA, 5^   
FRANCIA, 6^   UNGHERIA, 7^   SPAGNA, 8^   MONTENEGRO, 9^   
SLOVACCHIA, 10^ TURCHIA, 11^ GERMANIA, 12^ RUSSIA, 13^ 
OLANDA, 14^ SLOVENIA, 15^ BULGARIA, 16^ GEORGIA. 
 

 
 

Il Tecnico della Nazionale Under 17 Nando Pesci 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A Zagabria l’Italia della pallanuoto conquista un argento che 
vale un oro.  
Si torna così sul podio internazionale sette anni dopo il 
secondo posto conquistato nei Mondiali di Budapest nel 2003. 
È stato un risultato importante che si è ottenuto grazie al 
crescente impegno e una crescita a livello emotivo, tattico e 
tecnico, durante la partita. L’Italia ha affrontato così le squadre 
più forti d’Europa dimostrando a se stessa e agli altri che 
questa Nazionale, seppur giovane, ha molto da dare e da 
vincere. Alessandro Campagna ha così ceduto il passo solo al 
maestro Ratko Rudic, prima nel girone eliminatorio per 8-5 poi 
in finale per 7-3. 
Il tutto si è svolto nella storica piscina della Mladost di Zagabria 
davanti a 5.000 tifosi. Numeri che fanno girare la testa a noi 
che assistiamo allo spettacolo, figuriamoci a coloro che erano 
protagonisti dell’evento. 
 

 
 

Maurizio Felugo 
 

Un punto interrogativo sulla squadra c’era, viste le sostanziose 
novità che abbiamo trovato dopo i Mondiali di Roma. Una 
squadra cambiata quasi interamente, con ben sei esordienti 
agli Europei. Forse in pochi puntavano sugli Azzurri rinnovati, 
ma dietro il palco loro sapevano bene di cosa erano capaci e 
soprattutto il tecnico Alessandro Campagna. 
Azzurri che hanno divertito ed hanno giocato una pallanuoto 
dinamica e veloce con una perfetta padronanza, strappando 
applausi al pubblico presente.  
In questa partita i Croati rimangono i favoriti e l’Italia, anche se 
cosciente delle sue capacità, entra in acqua sapendo di dover 
compiere un impresa ardua, pur essendo consapevoli del 
carattere che hanno dimostrato fin qui. La partita è stata 
combattuta rimanendo, per un tratto, sul filo dell’equilibrio.  
Tuttavia, con l’inizio del terzo tempo la Croazia inizia il suo 
show, lasciando gli azzurri a soffrire per i vari attacchi. La 
partita termina 7-3 per la Croazia che conquista l’oro, lasciando 
così al Settebello l’argento, che in questo caso ha un sapore 
assolutamente superiore. Per l’Italia si tratta della decima 
medaglia continentale. 
Il bottino si riempie così di due argenti e cinque bronzi. 
Il CT Campagna dichiara di essere stato particolarmente 
contento dei suoi ragazzi e fiero di averli visti giocare un’ottima 
pallanuoto. 

Pallanuoto    
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Quello che forse è mancato è stato un pizzico di esperienza in 
più, vista la nuovissima formazione in campo e forse un po’ di 
cattiveria che in queste situazioni non fa mai male. Aggiunge 
che se doveva perdere una partita è felice di averlo fatto 
contro il suo mentore Ratko Rudic e che non ha nessun segreto 
per aver portato questi ragazzi a livelli così alti. Solo tanto 
lavoro e sinergia tra le società gli hanno permesso di svolgere 
un ottimo lavoro. Mesi passati davanti ai video delle partite 
degli avversari per studiarli e trovare il modo di rendere il gioco 
incisivo. Non dimentichiamo che i mesi di lavoro sono stati con 
un gruppo di 20 ragazzi e poi solo i 13 più bravi sono arrivati a 
Zagabria. Ora il compito dei giocatori e dello staff è 
sicuramente quello di conquistare il pass per le Olimpiadi di 
Londra 2012, grazie alla continuità dei risultati. Se agli inizi 
degli Europei di Zagabria l’obiettivo sembrava quello di 
conquistare il pass per i Mondiali di Shangai 2011, ora con i 
nuovi avvenimenti e con un argento tra le mani, da questa 
squadra ci si aspettano grandi cose per tornare finalmente a 
grandi livelli. 
 

 
 

Gulia Emmolo 
 

Nel settore femminile è andata meno bene al Setterosa che 
chiude gli Europei di a Zagabria al 4^ posto. Finisce come 
a Malaga 2008, ma è un quarto posto diverso. Allora si stava 
chiudendo il ciclo delle tigri d'Italia, del Setterosa campione di 
tutto avviato da Roberto Fiori, reso memorabile da Pierluigi 
Formiconi e portato alle ultime medaglie nel 2006 da Mauro 
Maugeri (argento continentale, in Coppa del Mondo e in World 
League); ora si sta aprendo un nuovo ciclo, con una squadra 
giovane, completamente protesa verso il futuro e ancora alla 
ricerca della continuità che ne esalti le potenzialità. La base c'è, 
lo dimostra il quarto posto europeo ottenuto con le sette 
Azzurre al primo europeo della carriera e lo dimostra anche la 
sconfitta con l'Olanda campione olimpica guidata dall'ex 
Maugeri. Sotto 4-0 a metà primo tempo, 6-1 a inizio secondo, 
le Nostre hanno reagito e si sono portate sul 7-9 con dieci 
minuti da giocare. Da quel momento hanno cercato invano il -1 
(sul 10-8, 11-9, 12-10, 13-11, 14-12), ma - anche frustrate 
dall'arbitraggio poco generoso con la nostra difesa, che ha 
sistematicamente concesso la superiorità numerica all'Olanda 
nel mirino - non vi è riuscita. Si ricomincia da Zagabria, con più 
esperienza, la consapevolezza di aver seminato tanto e bene e 
la qualificazione olimpica da centrare. 

Europei di Zagabria 
di Arianna Landi 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Lo strapotere della Kanaeva ha riproposto il limite della gara 
individuale dell’attuale ritmica, quello di un verdetto scontato, 
senza rivali per la numero 1 di oggi come poteva essere in 
passato per la stessa Alina Kabaeva o Anna Bessonova. 
A mancare sono soprattutto i grandi nomi di Ucraina, 
Bielorussia e Bulgaria e le stesse repubbliche asiatiche dell’ex 
URSS, come Azerbaijan o Kazachstan non sono in grado di 
proporre valide alternative. E l’Occidente è ancora lontano... 
Sarà dunque nuovamente russa l’erede di Evguenjia? 
Probabilmente, quasi sicuramente sì, ma dovrà passare del 
tempo... 
Nella gara di squadra Mosca rinnoverà la sfida tra Russia e 
Italia, le due squadre si presenteranno come detentrici 
rispettivamente dei titoli europeo e mondiale, che vuol dire lo 
stesso, e non vogliamo credere che a decidere sia il fattore 
campo... 
 
da Gym Action 
www.gymaction.info 

 
 
 
 
 
 

Ginnastica Ritmica 

 

Pesaro ha riproposto la grande ginnastica alle numerose 
appassionate di ritmica italiane. Mancava solo la squadra russa, 
diplomaticamente assente a tre settimane dai Mondiali di 
Mosca dove, di fronte al proprio pubblico, cercherà di 
strappare il titolo iridato a lungo detenuto toltole dall’Italia lo 
scorso anno in Giappone, per il resto all’ultima tappa del 
circuito della World Cup  le grandi protagoniste c’erano tutte. 
Da una sempre più bella, brava e acclamata Evguenyia Kanaeva 
alle farfalle azzurre, sempre più coinvolgenti ed emozionanti, 
motivatissime e caricatissime davanti ai sostenitori di casa, 
praticamente già in forma mondiale. Un grande spettacolo in 
cui il risultato, sempre prestigioso, contava, ma contava ancor 
di più la prestazione. 35 nazioni, oltre 250 ginnaste, con la 
mente già rivolta a Mosca, ma non per questo demotivate, 
anche se con obiettivi diversi. 
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World Cup - Pesaro 
di Luciano Montanari 
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A seguito di accertamenti compiuti dall’Agenzia delle Entrate e 
dalla Guardia di Finanza, sono emerse contestazioni ad 
Associazioni Sportive Dilettantistiche affiliate a F.S.N. ed E.P.S. 
che non avevano provveduto al tesseramento per i propri soci 
atleti o praticanti. A tal proposito si ricorda che, in base alle 
normative vigenti, coloro che non sono in possesso di una 
tessera riconosciuta da una F.S.N. o E.P.S. non possono essere 
ritenuti sportivi dilettanti e pertanto classificabili come 
“clienti” dell’Associazione. 
Parimenti solo i tecnici che operano nei confronti dei tesserati 
possono giovare dei vantaggi previsti dalla legge (esenzione 
IRPEF fino a 7.500,00 euro annui a non assoggettabilità a 
contributi di carattere previdenziale ENPALS). 
In base alla convenzione stipulata con l’ASI e con il CSEN, Enti 
di Promozione Sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.,tutte le Società 
 
 
 

e Associazioni Sportive regolarmente affiliate alla Confsport 
Italia, che ne faranno richiesta, potranno ottenere il codice 
A.S.I. o il codice C.S.E.N. da utilizzare per l’iscrizione al Registro 
Nazionale del C.O.N.I. delle Associazioni e Società Sportive 
Dilettantistiche.  
L’iscrizione consente il riconoscimento del tesseramento di 
atleti, praticanti, tecnici e dirigenti ai fini dell’attribruzione 
della qualifica di “sportivi dilettanti”. 
 Si ricorda inoltre che il tesseramento è comprensivo della 
copertura assicurativa per eventuali infortuni accorsi agli 
associati tesserati, obbligo sancito dall’art. 51 della legge 
289/2002.  
Pertanto si invitano i legali rappresentanti delle Associazioni 
sportive dilettantistiche affiliate a provvedere con grande 
accuratezza al tesseramento di tutti i soggetti interessati onde 
evitare incresciose conseguenze. 

 
 

Agenzia delle Entrate 

 Tesseramento atleti e praticanti attività sportive 

http://www.gymaction.info/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periferia attiva        
 13attivapillole 
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Ripartono le attività natatorie 
 

Come tutti gli anni si riaprono le porte delle piscine e 
l’ambiente clorato torna ad animarsi per le varie gare che 
Confsport Italia organizza per i suoi giovani iscritti. La voglia di 
rimettersi in attività, di allenarsi e poi dimostrare i propri 
miglioramenti è tornata a farsi sentire, così a breve, tutti 
coloro che vedono nell’acqua un secondo elemento naturale 
potranno di nuovo confrontarsi con i propri coetanei.  
Si parte quindi con il Campionato Regionale Invernale che 
avrà inizio dal mese di novembre. Tre le prove di 
qualificazione nei mesi di novembre, dicembre e gennaio fino 
ad arrivare a febbraio, dove si svolgerà la tanto attesa Finale 
Regionale. Il tutto si replicherà in primavera che darà il via 
proprio al Campionato Regionale Primaverile. Tutte queste 
fasi danno la possibilità ai nostri atleti di immergersi 
totalmente nell’ambiente delle gare, permettendogli così di 
incontrare altri giovani con cui condividono la stessa 
passione, e dare libero sfogo alla voglia di nuotare. Tutto 
questo ha un unico scopo, ovvero quello di arrivare più 
carichi che mai a giugno per le grandi sfide delle gare 
Nazionali, dove ragazzini provenienti da tutte le parti d’Italia 
si incontrano e scontrano a suon di bracciate.  
Tutte le attività natatorie nella stagione precedente ci hanno 
particolarmente stupito per il numero sempre maggiore di 
iscritti e soprattutto per la buona organizzazione di ogni 
evento, che non ha mai lasciato il pubblico a bocca asciutta. 
Se si parla di numeri non si può certo tralasciare il Nuoto 
Sincronizzato che come non mai ha dato il meglio di sé 
proprio l’anno scorso. Uno sport che cresce e si fa sempre più 
vivo di stagione in stagione. Anche per il Sincro si parte con il 
Campionato Invernale e di conseguenza quello Primaverile 
dove, per entrambi, ci sarà una prima prova con esercizi 
obbligatori e una seconda con esercizi liberi che vale come 
una Finale Regionale. E poi ancora la pallanuoto che, con gli 
stimoli che sono arrivati dagli ambienti più alti e con le 
conquiste che sono state fatte in campo Europeo, lancia uno 
stimolo in più anche ai nostri giovani di Confsport Italia, che 
iniziano a capire cosa vuol dire trovarsi nel bel mezzo di una 
competizione seppur con mete diverse da raggiungere.  
 

 
 

La squadra dell’Athena Bracciano 
Campione Regionale di Pallanuoto Femminile 

della Confsport Italia 

LOMBARDIA 

 
 
 

Ai nastri di partenza i nuovi campionati 
 

I campi di Sportland, organo tecnico per il settore calcio della 
Confsport Italia Lombardia, sono di nuovo verdi e nonostante 
l’attività non si sia del tutto fermata, anche nel periodo estivo, 
si torna a correre e giocare il calcio nelle città. Non 
dimentichiamo che nel mese di giugno e luglio sono state 
organizzate diverse iniziative che hanno portato, i partecipanti 
dei vari tornei, a trasferirsi per qualche week end sulla costa 
adriatica dove, oltre a svolgere l’attività principale, ovvero le 
attività calcistiche, hanno avuto modo di immergersi 
nell’atmosfera di divertimento che solo quei luoghi sanno 
offrire, a persone di tutte le età. 
Ma è ora di tornare nelle metropoli e alla routine quotidiana 
che Sportland, con sempre nuove iniziative, tenta ogni anno di 
alleggerire. Partono così le prime partite della Champions 
League, Calcio a 7, Calcio a 11 e Calcio a 5. È questo il 16° anno 
di attività dove vengono proposti campionati sempre 
all’altezza delle aspettative dei partecipanti e dove la 
professionalità, la disponibilità sono solo alcuni dei valori che 
da sempre animano chi lavora all’interno del gruppo. Così 
anche quest’anno i migliori impianti di Milano ed Hinterland, 
sono aperti a tutti coloro che non possono fare a meno di 
correre dietro ad un pallone.  
Noi di Confsport Italia non tarderemo a informarvi di tutto 
quello che accadrà da qui alla prossima estate, sui campi e 
negli impianti di Sportland. 

 

LAZIO 

 
 
 

FROSINONE 

 
 
 

Nuove iniziative per gli associati 
 

Ripartono le iniziative del Comitato Provinciale di Frosinone, 
dove nelle prossime settimane sarà stilato il calendario delle 
attività che verranno proposte agli affiliati. 
Particolarmente interessante sarà assistere alle attività di 
questo Comitato in quanto, costituito interamente da giovani, 
è sempre in fase di nuove proposte. Così, anche per i prossimi 
mesi ci si aspetta particolare impegno da parte loro, per far sì 
che la stagione sportiva di Frosinone sia sempre più dinamica 
ed accattivante.   
Il Comitato ha un organigramma così definito: Iris Pellegrini, 
Presidente; Giuseppe Varone, Vicepresidente; Valeria Fava, 
Consigliere; Danilo Piccinilli, Segretario; Domenico Altobelli, 
Revisore dei Conti; Gianni Rea, Delegato Provinciale; Stefano 
Sera, Lorenzo Cappello e Andrea Cappello, Responsabili 
Locali. 
“Un gruppo unito, il nostro, affiatato e con tanta voglia di fare 
e di fare bene”, così commenta Iris Pellegrini, Presidente 
Provinciale. “Lo sport ha la capacità di unire le persone aventi 
anche le storie e i percorsi più differenti. Ed è proprio questo 
spirito che ci ispira nel mettere in campo le nostre idee 
migliori, per poter creare sempre più opportunità di 
aggregazione, soprattutto giovanili. 
La nostra provincia promette ottimi risultati e sono convinta 
che con la sinergia che si è instaurata tra tutti i membri di 
questo gruppo sapremo fare bene”. 
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Al via i Corsi di Formazione di Ginnastica Posturale – C.E.R.S.A.M. 
 

 
 

Insieme a tutte le attività di Confsport Italia partono anche i 
nuovi corsi di Formazione per Istruttore di Primo e Secondo 
Livello di Ginnastica Posturale. 
Ricordiamo che la Ginnastica Posturale è una tecnica che 
corregge la postura, rende armonica la forma del corpo, 
scioglie le contratture e sconfigge i dolori articolari. 
Tutto questo è un aiuto importante per far sì che il corpo 
ricordi le giuste posizioni da tenere durante la giornata e 
superare così i vari dolori e contratture che derivano da una 
cattiva postura. Oggi sono molte le persone che pur non 
rendendosene conto assumono atteggiamenti del corpo 
sbagliati, facendoli diventare così cattive abitudini.  
L’obbiettivo fondamentale di questi corsi è quello di 
impartire, a chi lo frequenta, nozioni fondamentali per 
imparare a gestire una classe di ginnastica analogico-
posturale e fornire le competenze necessarie per poi svolgere 
nella giusta misura la professione di insegnante di ginnastica 
posturale. 
Le aeree di approfondimento all’interno dei corsi saranno: 
- Anatomia, fisiologia posturologia 
- Disfunzioni posturali 
- Osservazione del paziente 
- Esercizi di allungamento posturale 
- Tecniche di rilassamento 
- Psicologia omeopatia 
- Principi della nutrizione. 
I corsi si terranno, come nelle passate edizioni, nel fine 
settimana, per dare la possibilità di partecipare a chiunque. 
Al termine del corso, gli allievi saranno sottoposti ad un 
esame e quindi verrà rilasciato un attestato di qualifica 
riconosciuto dalla Confsport Italia – ASI (Ente di Promozione 
sportiva riconosciuto dal CONI). 
Ovviamente sono già note le date dei corsi di primo e 
secondo livello e gli Stage che verranno effettuati nel corso 
della stagione: 
PRIMO LIVELLO 
06-07/11/2010 
20-21/11/2010 
18-19/12/2010 
22-23/01/2011 
19-20/02/2011 
STAGE PRIMO LIVELLO 
09/04/2011 ore 8,30 – 12,30 
16/04/2011 ore 13,30 – 18,30 
SECONDO LIVELLO 
04-05/12/2010 
08-09/01/2011 
05-06/02/2011 
05-06/03/2011 
19-20/03/2011 
STAGE SECONDO LIVELLO 
09/04/2011 ore 13,30 – 18,30 
16/04/2011 ore 8,30 – 12,30 
07/05/2011 ore 8,30 – 12,30 
Per ulteriori informazioni potete consultare il sito internet di 
Confsport Italia www.confsportitalia.it oppure chiamare 
direttamente negli uffici del nostro ente al numero 
06/55282936, dove vi verranno date tutte le informazioni 
necessarie. 
 

Il C.E.R.S.A.M. (Centro Studi e Ricerche sulle Attività Motorie) 
è l’organo della CONFSPORT ITALIA preposto alla formazione, 
aggiornamento e specializzazione di dirigenti tecnici e giudici 
che operano nel mondo dello sport. I corsi del C.E.R.S.A.M. 
sono aperti a quanti vorrebbero fare della “professionalità 
sportiva” uno stile di vita. Ormai è risaputo che le regioni, le 
province ed i comuni, in merito ad apertura, gestione e 
affidamento di impianti sportivi, stanno legiferando in modo 
che questi vengano affidati a Società e Associazioni Sportive 
Dilettantistiche che impiegano tecnici qualificati. Le qualifiche 
richieste sono: Laurea in Scienze Motorie, Diploma in 
Educazione Fisica, tessera di Tecnico riconosciuto dalle 
Federazioni del CONI e/o dagli Enti di Promozione Sportiva, 
Diploma di Accademia, Maestro dello Sport. Le qualifiche 
dovranno essere riferite alle attività che si intendono svolgere 
all’interno dei Centri Sportivi. Da tutto questo si evince 
l’importanza di avere tecnici che, oltre ad essere 
professionalmente preparati, abbiano un diploma 
validamente riconosciuto. Spesso qualcuno si presenta nei 
Centri Sportivi con la pretesa di diventare personal trainer o 
insegnante di step senza aver frequentato precedentemente 
corsi per istruttori. Altri ancora vorrebbero diventare 
istruttori di spinning o di fitness in acqua senza aver mai 
provato neppure una lezione. Naturalmente per costoro sarà 
molto difficile diventare professionisti anche dopo aver 
seguito un corso, in quanto, alla base di ogni disciplina deve 
esserci la sperimentazione personale e anche dopo aver 
frequentato i corsi ci vorrà volontà e lavoro per costruirsi un 
futuro come professionista. Ed è per tale motivo che il nostro 
Centro Studi ha elaborato dei percorsi formativi che 
regolarizzano e certificano le esperienze formative, al fine di 
creare maggiori occasioni per trovare un’occupazione a chi è 
alla sua prima esperienza lavorativa o per chi è già un 
professionista del settore. La certificazione offre opportunità 
di aggiornamento professionale oltre che una gratificazione 
personale per le conoscenze acquisite. 
LA NOSTRA STRUTTURA DIDATTICA 
Il percorso didattico che abbiamo progettato è composto sia 
da ore di formazione “tradizionali” teoriche e pratiche sia da 
stage in cui, non solo si approfondiranno le tematiche 
affrontate durante il corso, ma si faranno delle vere e proprie 
attività di tutoring, attraverso le quali il corsista si trasformerà 
in soggetto attivo del corso. Saranno svolte attività di 
affiancamento attraverso la costruzione di esercizi finalizzati 
su proposta degli allievi, momenti in cui il corsista diventerà 
docente e farà lezione ai propri colleghi di corso, e momenti 
di verifica attraverso test o colloqui orali con i nostri docenti. 
Nello specifico, per alcune discipline inserite nei settori di 
interesse, l’organizzazione del percorso di formazione 
prevede i seguenti passaggi: 
corso di I livello + 2 stage di approfondimento, da seguire 
nell’anno stesso di formazione o nel successivo; questo 
consentirà l’accesso al corso di II livello. Al termine dei due 
stage verrà rilasciato l’attestato di Istruttore Societario 
Confsport Italia;  
corso di II livello + 2 stage di approfondimento vi accedono 
coloro che sono in possesso già del titolo di I livello o per la 
valutazione del curriculum. Al termine dei due stage verrà 
rilasciato l’attestato di Tecnico Confsport Italia;  
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Affiliazione Società:  

Affiliazione  80,00 

Riaffiliazione  80,00 

Nella quota di affiliazione o riaffiliazione è compreso il 

tesseramento del Presidente e di due Dirigenti 

 

Tesseramenti:  

Tesseramento Soci/Atleti (con assicurazione) 6,00 

Tesseramenti Soci/Atleti (con assicurazione) 

procedura on-line 

 

5,00 

Tesseramento Soci/Atleti (senza assicurazione) 4,00 

Tesseramento Soci/Atleti (senza assicurazione) 

procedura on-line 

 

3,00 

Tesseramento Dirigenti   17,00 

Tesseramento Tecnici 17,00 

Tesseramento Tecnici C.E.R.S.A.M. 17,00 

Tesseramento Ufficiali di gara 17,00 

Tesseramento con copertura assicurativa giornaliera 2,00 

Prepagata ricaricabile MasterCard CONFSPORT CARD 

per Presidenti, Dirigenti, Tecnici ed Ufficiali di Gara 
GRATUITA 

Prepagata ricaricabile MasterCard CONFSPORT CARD 

per tutti gli altri Associati 
7,00 

Duplicato Tessera 3,00 

         
ISCRIZIONI E TASSE CAMPIONATI 

Vedere le apposite circolari di indizione campionati   

 
NULLA OSTA PER APERTURA SPACCI, MENSE, BAR, ETC. 

Minimo 100 tesserati o quantità obbligatoria minima richiesta 
dal Comune dove ha sede la Società. 
I nulla-osta vengono rilasciati in convenzione con A.S.I. o 
C.S.E.N.  

 
 

GRATUITO (*) 

   

(*) La gratuità è da intendersi fino a nuove disposizioni da parte dell’A.S.I. o del C.S.E.N. 

 

Modalità versamenti quote 

 
Le Società dovranno provvedere al pagamento delle quote di affiliazione e di tesseramento 

direttamente alla Sede Nazionale della Confsport Italia, contestualmente alla consegna o 

all’invio dei relativi moduli di affiliazione e di tesseramento della Confsport Italia in vigore, nel 

modo seguente: 

a) in contanti; 
b) a mezzo assegno bancario o circolare, non trasferibile, intestato alla Confsport Italia; 
c) a mezzo c.c.p. n. 54776000 intestato alla Confsport Italia specificando dettagliatamente la 

causale; 
d) a mezzo bonifico bancario intestato alla Confsport Italia – codice IBAN: 

IT40J0558403214000000001689 
e) a mezzo bonifico postale intestato alla Confsport Italia – codice IBAN 

IT30O0760103200000054776000 
Dal pagamento non sono ammesse detrazioni. E’ consigliabile non inviare denaro in contanti a 
mezzo posta. 

 

 

Quote di affiliazione e tesseramento – Stagione sportiva 2010-2011 
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 Esenzione fiscale attività sportive ed istituzionali svolte 
verso i tesserati (art. 148 Tuir comma 3 e circ. Min. 
Finanze 124/E/98) – solo per associazioni regolarmente 
costituite; 

 Esenzione fiscale bar sociale (art. 148 Tuir comma 5 e 
circ. Min. Finanze 124/E/98) – solo per associazioni 
regolarmente costituite; 

 Assicurazione infortuni e responsabilità civile per Società, 
Dirigenti, Tecnici ed Atleti-Soci; 

 Prepagata ricaricabile MasterCard “CONFSPORT CARD”: 
la tessera associativa della Confsport Italia nata dalla 
volontà di rafforzare lo spirito associativo alla Confsport 
Italia offrendo nuovi vantaggi e servizi a tutti i tesserati. 
La Confsport Card offre ai titolari un vantaggio concreto: 
può essere utilizzata per effettuare pagamenti fisici e 
virtuali (POS e Internet), come strumento di prelievo 
contanti dagli sportelli automatici che espongono il 
marchio MasterCard, ed inoltre una parte del denaro, 
speso effettuando acquisti all’interno di un circuito di 
grandi partners commerciali e negozi, viene restituita e 
riaccreditata sulla carta in modo automatico.  

 Convenzione SIAE per sconti nei pagamenti dei compensi 
su diritti musicali per diffusioni nelle attività di palestra, 
gare, manifestazioni, feste e per tutte le attività socio 
culturali; 

 Invio note informative specifiche per novità fiscali e di 
altri settori; 

 Sconti fiscali su tariffe metano (30% circa) – solo per 
associazioni regolarmente costituite; 

 Esenzione imposta sulle insegne indipendentemente 
dalle dimensioni delle stesse; 

 Riduzioni al 50% delle tasse su pubblicità; 

 Applicazione normativa dei compensi erogabili per 
prestazioni sportive dilettantistiche agli allenatori ed 
istruttori o ai direttori che partecipano all’attività sportiva 
con i benefici della legge 342/2000, art. 37 (DPR 
22/12/86 N. 917 art. 81 comma 1 lettera M art. 83 
comma 2) fino a 7.500 euro per un anno in esenzione di 
imposte (anche IRAP). Ritenute d’acconto: INPS, INAIL 
solo per attività sportive ed associazioni o società 
regolarmente costituite ed in regola con l’art. 90 della 
legge 289/2002; 

 Applicabilità ad eventuali attività commerciali poste in 
essere (quali ad esempio vendita di abbigliamento 
sportivo, pubblicità, sponsorizzazioni) del regime 
agevolato previsto dalla legge 398/91 (IVA al 50% calcolo 
delle imposte solo sul 3% del fatturato); 

 Riduzione della tassa sui rifiuti circa del 75% (si esclude 
dall’imponibile l’area sportiva); 

 Agevolazioni del credito sportivo per acquisizione, 
costruzione o ristrutturazione di un centro sportivo; 

 

 Esenzione dall’imposta dei rimborsi spese vitto, alloggio, 
trasporto, di rappresentanza, a piè di lista, e delle spese 
chilometriche sostenute per partecipazione a gare, 
manifestazioni, allenamenti ed organizzazione di eventi 
sportivi; 

 Possibilità di ottenere dagli Enti locali contributi per le 
manifestazioni sportive; 

 Possibilità per Associazioni e Circoli di somministrare 
alimenti e bevande anche alcoliche, in deroga ai piani 
comunali; 

 Organizzazione di corsi per Dirigenti, Tecnici, Istruttori, 
Ufficiali di Gara in base al regolamento CONI/EPS con titoli 
riconosciuti anche da diverse leggi regionali; 

 Esenzione del pagamento dell’imposta sugli 
intrattenimenti sulle quote ed i contributi associativi (legge 
383/2000); 

 Esenzione delle imposte sui proventi derivanti da 
prestazioni di servizi e cessioni dei beni effettuate a favore 
dei familiari conviventi dei tesserati associati (legge 
383/2000); 

 Possibilità di detrazione dal reddito delle persone fisiche 
delle iscrizioni e abbonamenti per i figli minori (5 – 18 
anni) alle A.S.D. fino a € 210,00 annue (comma 319 legge 
27/12/2009 n. 296); 

 Possibilità di ottenere dalle aziende corrispettivi in denaro 
o natura che fino all’importo di 200.000,00 euro 
costituiscono per le medesime spese di pubblicità e sono 
quindi totalmente deducibili dal reddito di impresa; 

 Possibilità di ottenere dalle persone fisiche contributi 
liberali in denaro che fino a 1.500,00 euro sono deducibili 
dal reddito dell’erogante; 

 Corsia preferenziale nell’affidamento in gestione degli 
impianti pubblici e delle palestre, aree di gioco ed impianti 
sportivi scolastici (legge 289/2000, art. 90 commi 25 e 26). 

 Possibilità per il tesserato di partecipare a tutte le attività 
nazionali, regionali e provinciali indette dalla Confsport 
Italia e dagli Enti Convenzionati. 

 

 

Confsport Italia - Normative 
Vantaggi per le Associazioni e Società che si affiliano alla Confsport Italia 
In base alle convenzioni stipulate tra la Confsport Italia e l’A.S.I. e il C.S.E.N. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ma un grande aiuto può essere dato anche dal buon esempio sulle corrette abitudini di vita, soprattutto quando viene da 
persone che possono essere amate e rispettate da parte dei bambini e dei giovani. Quindi anche i personaggi conosciuti 
e famosi del mondo dello sport possono diventare dei trascinatori non solo nel tifo e nello spettacolo ma anche 
nell’esempio di una vita più sana. 
Gli atleti della Federazione Italiana Nuoto hanno raggiunto negli ultimi anni risultati agonistici che erano ritenuti impossibili 
ed in effetti mai ottenuti nei primi cento anni di Olimpiadi Moderne. 
Per ottenere questi risultati è stata sicuramente importante la diffusione capillare del nuoto in tutta Italia, una solida 
organizzazione Federale, allenatori di alto livello ma soprattutto poter disporre di atleti e di talenti natatori di estrema 
serietà e determinazione non solo nell’allenamento ma anche nella vita di tutti i giorni.Atleti “puliti” sotto tutti i punti di vista 
che possono essere di grande esempio per bambini e giovani sia per i risultati sportivi sia per la forma e l’aspetto fisico, 
ottenuti attraverso attività motoria ed abitudini alimentari corrette, pertanto “testimonial” ideali per una campagna 
importante come quella contro l’obesità e la sindrome ipocinetica. 
Il nuoto è inoltre una disciplina ideale per quanto riguarda l’abbinamento con una corretta alimentazione in quanto si tratta 
di uno sport che comporta una preparazione variata nell’intensità e nella durata dei carichi di lavoro ed un impegno 
motorio pressoché giornaliero. Trae quindi vantaggio anche da un’alimentazione variata, dove devono trovare spazio ed 
una giusta proporzione tutti i nutrienti. Deve inoltre essere privilegiata la digeribilità dei cibi, sia a causa del mezzo in cui 
viene praticato questo sport sia per le notevoli necessità energetiche richieste. Vengono quindi privilegiati gli alimenti che 
impegnano in misura minore l’apparato digerente e soprattutto non affatichino gli organi importanti per la 
metabolizzazione come il fegato. 
Per essere “in forma” il nuotatore non solo deve bilanciare in misura ottimale l’apporto dei nutrienti che apportano energia, 
come carboidrati, grassi e proteine, ma anche assumerli ponendo attenzione alla qualità degli alimenti stessi e quindi alla 
sicurezza di poter contare su cibi naturali, sani e certificati perché prodotti da ditte assolutamente affidabili. Lo stesso 
discorso vale anche per i nutrienti non calorici, acqua, sali e vitamine, il cui apporto è curato e costantemente verificato. Il 
ricambio idrico del nuotatore è sicuramente molto accelerato, l’idratazione quindi è importante e delicata ed anche l’acqua 
necessaria nell’alimentazione dell’atleta deve essere digeribile, gradevole da un punto di vista organolettico e 
correttamente bilanciata nell’apporto di sali.  
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